
COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO
Provincia di Agrigento 

Ordinanza N. 36
Data di registrazione 03/05/2020

OGGETTO:
EMERGENZA CORONAVIRUS: DIVIETI E RACCOMANDAZIONI  IN VIGORE 
DAL  4  MAGGIO  2020

IL SINDACO

Considerato  che l’Organizzazione mondiale della sanità il  30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi,  
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 3;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative  
del  decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento e  gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 
2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del  decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25  
febbraio 2020;

Visto che in data 11 marzo 2020 l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha dichiarato lo stato di 
pandemia globale;

Vista  l'Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020;

Vista  l'Ordinanza contingibile e urgente n°7 del 20.03.2020  del Presidente della Regione Siciliana;

Visto il Decreto Legge n. 19 del 25 marzo 2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 2020 -Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 -Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6;

Vista l'Ordinanza contingibile e urgente n°18 del 30.04.2020 del Presidente della Regione Siciliana;

Vista l'Ordinanza contingibile e urgente n°19 del 01.05.2020 del Presidente della Regione Siciliana;

Vista l'Ordinanza contingibile e urgente n°20 del 02.05.2020 del Presidente della Regione Siciliana;



Viste la propria Ordinanze Sindacali n 31 del 2020;

Visto art. 32 della Costituzione;

Visti gli art. 50 e 54 del TUEL;
Per quanto sopra esposto, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull’intero 
territorio, si applicano le seguenti misure,

ORDINA

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni 
di  necessità  ovvero  per  motivi  di  salute  e  si  considerano  necessari  gli  spostamenti  per 
incontrare congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie; I 
congiunti sono: Ascendenti (genitori, nonni), Discendenti (figli,nipoti), Coniuge, la parte di 
un'unione civile tra persone dello stesso sesso, Fratelli,  sorelle,  Affini nello stesso grado 
sopra elencato (parenti del coniuge), zii e nipoti, Conviventi di fatto, nonché le relazioni 
connotate da duratura e significativa comunanza di vita e di affetti ;

b) è consentita, in quanto riconducibile a “situazione di necessità” finalizzata a sopperire alle 
esigenze alimentari, anche da asporto, ed ai lavori di manutenzione per la prevenzione degli 
incendi, l'attività non imprenditoriale essenziale alla conduzione di terreni agricoli e alla 
cura degli animali ivi custoditi. Per le suddette finalità, l'uscita nell'ambito del medesimo 
territorio comunale o in quello di un altro Comune è consentita una sola volta al giorno e ad 
un  massimo  di  due  componenti  del  nucleo  familiare,  ovvero  ad  un  soggetto  all'uopo 
delegato. È, altresì, autorizzata l'attività di manutenzione di aree verdi e naturali, pubbliche e 
private. Le attività di cui al presente articolo sono consentite solo nei giorni feriali;

c) per tutti gli spostamenti di munirsi dell'autocertificazione;
d) È consentito, in caso di necessità, alle persone affette da disabilità intellettive, relazionali e/o 

motorie,  con l'assistenza  di  un accompagnatore,  compiere  una  sola  uscita  giornaliera  di 
breve durata e in prossimità della propria abitazione, ovvero presso i luoghi pubblici indicati 
nell'articolo 1, lett.  e) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 
2020, nei modi e termini ivi specificati. In recepimento integrale delle disposizioni di cui 
all’art.  8 del  DPMC citato,  l’Assessorato regionale della  Salute  assume i  provvedimenti 
necessari in ordine alla riapertura dei centri semiresidenziali e delle altre strutture destinate 
ad erogare prestazioni socio-assistenziali alle persone disabili, avuto riguardo alla adozione 
di protocolli sanitari per limitare la eventuale diffusione dell’epidemia;

e) gli spostamenti con l’animale da affezione, per le sue esigenze fisiologiche, sono consentiti 
solamente in prossimità della propria abitazione, è consentita, altresì, l'attività di tolettatura degli 

animali,  purchè  il  servizio  sia  svolto  previo  appuntamento  e  senza  alcun contatto  diretto  tra  le 
persone  mediante  la  modalità  “consegna  dell'animale,  tolettatura  –  ritiro  dell'animale”.  Devono 
essere  garantiti  dall'esercente  tutti  i  dispositive  di  protezione  individuale  ed  il  distanziamento 
interpersonale;

f) Sono consentiti, nell'ambito del territorio della Regione Siciliana, gli spostamenti per il trasferimento 
“stagionale” nelle abitazioni diverse da quella principale, sia individuale che del nucleo familiare  
convivente. Gli spostamenti sono vietati nei giorni domenicali e festivi. Il trasferimento dovrà essere  
comunicato al Comune tramire apposito form online sul sito istituzionale dell'Ente al seguente link: 
http://www.comune.palmadimontechiaro.ag.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8430 

g) il divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o 
privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per 

http://www.comune.palmadimontechiaro.ag.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8430


comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in ogni 
caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza;

h) Nei mezzi del trasporto pubblico urbano è consentito l’accesso ai passeggeri nella misura 
massima del 40% dei posti  omologati  e, comunque, garantendo il  rispetto della distanza 
minima di un metro tra gli stessi. Lo spazio riservato ai conducenti dei mezzi deve essere 
opportunamente delimitato.

i) i  soggetti  con  sintomatologia  da  infezione  respiratoria  e  febbre  (maggiore  di  37,5°  C) 
devono  rimanere  presso  il  proprio  domicilio  e  limitare  al  massimo  i  contatti  sociali, 
contattando il proprio medico curante;

j) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti 
alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus;

k) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; 
l) l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è limitato al solo esercizo 

dello sport individuale condizionato al rigoroso rispetto di quanto previsto dalla lettera j, 
nonché della distanza di sicurezza interpersonale; 

m) le aree attrezzate per il gioco dei bambini sono chiuse;
n) non  è  consentito  svolgere  attività  ludica  o  ricreativa  all’aperto;  è  consentito  svolgere 

individualmente, ovvero con accompagnatore per i minori o le persone non completamente 
autosufficienti,  attività  sportiva  o  attività  motoria,  purché  comunque  nel  rispetto  della 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno 
un metro per ogni altra attività; È consentita l'attività sportiva in forma individuale, ovvero 
con un accompagnatore per i minori e le persone non autosufficienti, compresa la c.d. pesca 

sportiva,  purchè nel  rispetto  della  distanza  di  sicurezza  interpersonale  e  delle  norme  relative  al  
contenimento  del  contagio.  I  circoli,  le  società  e  le  associazioni  sportive  sono  autorizzati  
all’espletamento  delle  proprie  attività,  purchè  in  luoghi  aperti.  A titolo  esemplificativo  e  non 
esaustivo, tale disposizione si applica alle seguenti discipline: tennis, ciclismo, canoa, canottaggio e 
vela,  equitazione,  atletica  e golf.  I  rappresentanti  legali  delle  strutture  predette  sono tenuti  a:  a) 
comunicare l’inizio delle attività al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale  
competente  per  territorio;  b)  dichiarare  di  essere  nelle  condizioni  di  garantire  la  sanificazione  
periodica  degli  spogliatoi  e  degli  spazi  comuni;  c)  autocertificare  la  sussistenza  dei  requisiti  di 
rispetto delle regole precauzionali secondo la circolare che verrà emanata dall’Assessorato regionale 
della Salute entro 24 dalla data di entrata in vigore della presente ordinanza. 

o) sono sospesi  gli  eventi  e  le  competizioni  sportive di  ogni  ordine e  disciplina,  in  luoghi 
pubblici o privati.  Allo scopo di consentire la graduale ripresa delle attività sportive, nel 
rispetto  di  prioritarie  esigenze di  tutela  della  salute  connesse al  rischio di  diffusione da 
COVID-19,  le  sessioni  di  allenamento  degli  atleti,  professionisti  e  non  professionisti  - 
riconosciuti  di  interesse nazionale dal  Comitato olimpico nazionale italiano (CONI),  dal 
Comitato  Italiano  Paralimpico  (CIP)  e  dalle  rispettive  federazioni,  in  vista  della  loro 
partecipazione  ai  giochi  olimpici  o  a  manifestazioni  nazionali  ed  internazionali  -  sono 
consentite, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, 
a porte chiuse,  per gli  atleti  di  discipline sportive individuali.  A tali  fini,  sono emanate, 
previa  validazione  del  comitato  tecnico-scientifico  istituito  presso  il  Dipartimento  della 
Protezione Civile, apposite Linee-Guida, a cura delPUfficio per lo Sport della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del CONI ovvero del CIP, sentita la Federazione Medico 
Sportiva Italiana, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli 
Enti di Promozione Sportiva;



p) sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura con 
la presenza di pubblico, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso 
e fieristico, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, quali,  a titolo d’esempio, feste 
pubbliche e private, anche nelle abitazioni private, eventi di qualunque tipologia ed entità, 
cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e 
locali assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; 

q) l’apertura dei luoghi di  culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali  da 
evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro. 

r) Sono  sospese  le  cerimonie  civili  e  religiose;  sono  consentite  le  cerimonie  funebri  con 
l’esclusiva partecipazione di congiunti e, comunque, fino a un massimo di quindici persone, 
con  funzione  da  svolgersi  preferibilmente  all’aperto,  indossando  protezioni  delle  vie 
respiratorie e rispettando rigorosamente la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro.  Le cerimonie funebri  avranno luogo esclusivamnete presso il  Cimitero Comunale 
nell'orario antimeridiano;

s) l'apertura del Cimitero Comunale, dalle ore 8 alle ore 14 dal lunedì al sabato, con accesso 
controllato limitato ad un numero massimo di 25 unità, rimane la chiusura per domenica e 
festivi;

t) sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della 
cultura di cui all’art.  101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

u) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la 
frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le 
Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le 
attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, 
ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi 
dalla sospensione i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in 
formazione  specialistica  e  le  attività  dei  tirocinanti  delle  professioni  sanitarie  e  medica 
possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in presenza. Al fine di mantenere il 
distanziamento sociale,  è da escludersi  qualsiasi  altra  forma di aggregazione alternativa. 
Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed 
educative di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i  servizi educativi per 
l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi;

v) sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e 
le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado;

w) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche 
nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze 
degli studenti con disabilità;

x) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta 
la durata della sospensione,  le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove 



possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 
particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le 
Istituzioni,  successivamente  al  ripristino  dell’ordinaria  funzionalità,  assicurano,  laddove 
ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il  recupero delle 
attività formative nonché di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia,  che  risultino  funzionali  al  completamento  del  percorso  didattico;  nelle 
università,  nelle  istituzioni  di  alta  formazione  artistica musicale  e  coreutica e  negli  enti 
pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e di laboratorio 
sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì consentito l’utilizzo di biblioteche, a 
condizione che vi sia un’organizzazione degli spazi e del lavoro tale da ridurne al massimo 
il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di 
prevenzione  e  protezione,  contestualizzate  al  settore  della  formazione  superiore  e  della 
ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle persone con disabilità, di cui al 
“Documento  tecnico  sulla  possibile  rimodulazione  delle  misure  di  contenimento  del 
contagio  da  SARS-CoV-2  nei  luoghi  di  lavoro  e  strategie  di  prevenzione”  pubblicato 
dall’INAIL. Per le finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca assicurano, ai sensi 
dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la presenza del 
personale necessario allo svolgimento delle suddette attività;

y) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all’emergenza 
sanitaria di  cui al  presente decreto,  la partecipazione alle attività didattiche o curriculari 
delle  Università  e  delle  Istituzioni  di  alta  formazione  artistica  musicale  e  coreutica,  tali 
attività  possono  essere  svolte,  ove  possibile,  con  modalità  a  distanza,  individuate  dalle 
medesime  Università  e  Istituzioni,  avuto  anche  riguardo  alle  specifiche  esigenze  degli 
studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e 
in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché 
di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino 
funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui 
alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali 
nonché ai fini delle relative valutazioni;

z) le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con decreto direttoriale  generale  o analogo 
provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalità didattiche ed 
organizzative dei corsi di formazione e di quelli a carattere universitario del personale delle 
forze di polizia e delle forze annate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai 
quali siano state applicate le previsioni di cui all’art.  2, comma 1, lettera h) decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attività 
didattiche ed esami a distanza e l’eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma 
restando  la  validità  delle  prove  di  esame  già  sostenute  ai  fini  della  formazione  della 
graduatoria finale del corso. I periodi di assenza da detti corsi di formazione, comunque 
connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento del 
limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al recupero dell’anno o 
la dimissione dai medesimi corsi;

aa) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei 
candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalità a distanza; per 



le procedure concorsuali pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22;

ab) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale le cui 
attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello 
regionale;

ac) sono  sospesi  i  congressi,  le  riunioni,  i  meeting  e  gli  eventi  sociali,  in  cui  è  coinvolto 
personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o 
di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente 
decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale;

ad) sono  adottate,  in  tutti  i  casi  possibili,  nello  svolgimento  di  riunioni,  modalità  di 
collegamento da remoto con particolare riferimento a  strutture sanitarie  e  sociosanitarie, 
servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell’ambito dell’emergenza COVID-19, 
comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro;

ae) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, 
centri  tennali  (fatta  eccezione  per  l’erogazione  delle  prestazioni  rientranti  nei  livelli 
essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi;

af) è  fatto  divieto  agli  accompagnatori  dei  pazienti  di  permanere  nelle  sale  di  attesa  dei 
dipartimenti  emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS),  salve specifiche 
diverse indicazioni del personale sanitario preposto;

ag) l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie 
assistite  (RSA),  hospice,  strutture  riabilitative  e  strutture  residenziali  per  anziani, 
autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, 
che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione;

ah) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di 
generi  alimentari  e  di  prima  necessità  individuate  nell’allegato  1,  sia  nell’ambito  degli 
esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche 
ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. 
Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività 
dirette  alla  vendita  di  soli  generi  alimentari.  Restano  aperte  le  edicole,  i  tabaccai,  le 
farmacie,  le  parafarmacie.  Deve  essere  in  ogni  caso  garantita  la  distanza  di  sicurezza 
interpersonale di un metro;

ai) sono sospese le  attività  dei  servizi  di  ristorazione (fra  cui  bar,  pub,  ristoranti,  gelaterie, 
pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che 
garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. Resta consentita la 
ristorazione  con consegna a  domicilio  nel  rispetto  delle  norme igienico-sanitarie  sia  per 
l’attività  di  confezionamento che di  trasporto,  nonché la  ristorazione con asporto  fermo 
restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, il 
divieto di consumare i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate 
vicinanze degli stessi;  

aj) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle 
stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con 
esclusione di quelli situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto 
da consumarsi al di fuori dei locali; 

ak) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 
diverse da quelle individuate nell’allegato 2;



al) gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa sono tenuti ad assicurare, oltre alla 
distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che 
venga impedito di sostare all’interno dei locali  più del tempo necessario all’acquisto dei 
beni. Si raccomanda altresì l’applicazione delle misure di cui all’allegato 5;

am) restano  garantiti,  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie,  i  servizi  bancari, 
finanziari,  assicurativi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione 
agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi;

an) dal  lunedì  al  sabato,  la  chiusura di  tutte  le  attività  commerciali,  ad  eccezione di  quelle 
autorizzate alla vendita di prodotti alimentari e delle farmacie, dalle ore 17 alle ore 6 del 
giorno successivo;

ao) È disposta la chiusura domenicale di tutti gli esercizi commerciali attualmente autorizzati, 
fatta  eccezione  per  le  farmacie  di  turno  e  le  edicole,  rimane  autorizzata  l'attività  di 
ristorazione a domicilio ed asporto nonchè quella dei combustibili per uso domestico. Per la 
sola Domenica del 10 maggio è autorizzata anche il sevizio esclusivamente a domicilio per i 
proditti florovivaistici;

ap) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i 
datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni 
rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli  accordi individuali  ivi  previsti;  gli  obblighi di  informativa di cui 
all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo 
alla documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro;

aq) in ordine alle attività professionali  si  raccomanda che: sia attuato il  massimo utilizzo di 
modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in 
modalità a distanza; siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché 
gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; siano assunti protocolli di sicurezza 
anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro 
come  principale  misura  di  contenimento,  con  adozione  di  strumenti  di  protezione 
individuale;  siano incentivate  le  operazioni  di  sanificazione  dei  luoghi  di  lavoro,  anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;

ar) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali,  ad eccezione di quelle 
indicate  nell’allegato 3.  Le attività  produttive sospese in  conseguenza delle  disposizioni 
della  presente  Ordinanza  possono  comunque  proseguire  se  organizzate  in  modalità  a 
distanza o lavoro agile.

as) Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi 
essenziali  di  cui  alla  legge  12  giugno  1990,  n.  146,  fermo  restando  quanto  previsto 
dall’articolo 1 per i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura, nonché per i servizi che 
riguardano l’istruzione.

at) E' sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di 
farmaci,  tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e 
alimentari.  Resta  altresì  consentita  ogni  attività  comunque  funzionale  a  fronteggiare 
l’emergenza.



au) Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 
261, assicurano prioritariamente la distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei 
generi di prima necessità.

av) Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
covid-19 negli ambienti  di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti 
sociali  di  cui  all’allegato  nonché,  per  i  rispettivi  ambiti  di  competenza,  il  protocollo 
condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nei cantieri, 
sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali  e le parti  sociali,  di cui all’allegato 7, e il protocollo 
condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nel settore 
del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. La mancata 
attuazione  dei  protocolli  che  non  assicuri  adeguati  livelli  di  protezione  determina  la 
sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.

aw) Le imprese, le cui attività dovessero essere sospese per effetto delle modifiche di cui 
all’allegato  3,  ovvero  per  qualunque  altra  causa,  completano  le  attività  necessarie  alla 
sospensione, compresa la spedizione della merce in giacenza, entro il termine di tre giorni 
dall’adozione  del  decreto  di  modifica  o  comunque  dal  provvedimento  che  determina  la 
sospensione.

ax) Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai 
locali  aziendali  di  personale dipendente o terzi  delegati  per lo svolgimento di attività di 
vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di 
pulizia e sanificazione. E consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso 
terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture.

ay) a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero con 
stati di immunodepressione congenita o acquisita, di non uscire dalla propria abitazione o 
dimora fuori dai casi di stretta necessità;

az)  nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle 
scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  nelle  università,  negli  uffici  delle  restanti  pubbliche 
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore 
affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui 
all’allegato 4;

ba) le associazioni di  categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 4 anche presso gli esercizi commerciali;

bb) nelle  pubbliche amministrazioni  e,  in particolare,  nelle  aree di  accesso alle  strutture del 
servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di 
cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per 
l’igiene delle mani;

bc) ai  fini  del  contenimento  della  diffusione  del  virus  COVID-19,  è  fatto  obbligo  di  usare 
protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di 
trasporto  e  comunque  in  tutte  le  occasioni  in  cui  non  sia  possibile  garantire 
continuativamente  il  mantenimento  della  distanza  di  sicurezza.  Non  sono  soggetti 
all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non 
compatibili con l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con 



i predetti. Possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o 
mascherine  lavabili,  anche  auto-prodotte,  in  materiali  multistrato  idonei  a  fornire  una 
adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza 
adeguate  che  permettano  di  coprire  dal  mento  al  di  sopra  del  naso;  L’utilizzo  delle 
mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione 
del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che 
restano invariate e prioritarie.

bd) Chiunque  abbia  fatto  ingresso  nel  territorio  Comunale,  dopo  aver  soggiornato  in  altre 
nazioni, regioni italiane, di comunicare obbligatoriamnete tale circostanza al  Comune, al 
dipartimento  di  prevenzione  dell’azienda  sanitaria  competente  per  territorio  nonché  al 
proprio  medico  di  medicina  generale  ovvero  al  pediatra  di  libera  scelta  con obbligo  di 
osservare  la  permanenza  domiciliare  con  isolamento  fiduciario,  mantenendo  lo  stato  di 
isolamento per 14 giorni dall’arrivo con divieto di contatti sociali, di osservare il divieto di 
spostamento  e  di  viaggi,  di  rimanere  raggiungibile  per  ogni  eventuale  attività  di 
sorveglianza;

be) il divieto di tutti gli eventi, feste, anche private che producano assembramento;
bf) sull'intero territorio è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o 

aperti al pubblico;
bg) la chiusura di tutti i monumenti della città;
bh) l'interdizione  degli  uffici  comunali  al  pubblico,  tranne  per  casi  di  estrema  urgenza  e  previo 

appuntamento telefonico;
bi) che le uscite per gli acquisti essenziali, ad eccezione di quelle per i farmaci, vanno limitate 

ad una sola volta al giorno e ad un solo componente del nucleo familiare;
bj) la chiusura del mercato settimanale fino al 18 maggio;

SI RACCOMANDA

1. che i soggetti dei quali sia stata accertata la positività al contagio da Covid-19 da parte dei  
laboratori di riferimento del S.S.R. hanno l’obbligo di:
a) comunicare le proprie condizioni di salute al Medico di Medicina Generale o al Pediatra 

di  Libera Scelta  e al  Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale 
territorialmente competente, secondo le cadenze temporali fissate dai vigenti protocolli 
di sorveglianza sanitaria;

b) permanere in isolamento rispetto agli altri componenti del proprio nucleo familiare, con 
l’adozione delle medesime cautele indicate alle lett.  ay  ed az  della presente ordinanza,  
nonchè tutte le disposizioni dell'Asp;

c) comunicare  i  nominativi  dei  propri  conviventi,  che  le  Aziende  Sanitarie  Provinciali 
provvedono  a  trasmettere  in  un  apposito  “elenco  unico  giornaliero”  alle  Prefetture 
competenti per territorio;

2. alle  disposizioni  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  precedente  comma sono tenuti  i  soggetti 
coabitanti  per  la  durata  di  giorni  quattordici,  decorrenti  dalla  data  di  accertamento  di 
positività  del  contagio.  Essi  saranno  sottoposti  al  tampone  rinofaringeo  nel  medesimo 
termine;

3. Sono  esclusi  dagli  obblighi  di  cui  al  precedente  comma  2  i  soli  soggetti  conviventi 
appartenenti alle Forze dell’ordine, alle Forze armate, al servizio sanitario (ivi compreso il 



personale  amministrativo)  per  i  quali  non sia  stato  concesso  il  lavoro  agile  (c.d.  smart 
working);

4. fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i 
datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni 
rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli  accordi individuali  ivi  previsti;  gli  obblighi di  informativa di cui 
all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo 
alla documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro;

5. a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multi morbilità ovvero con 
stati  di  immunodepressione  congenita  o  acquisita,  di  evitare  di  uscire  dalla  propria 
abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità;

6. di prendere visione degli allegati alla presente ordinanza, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale.

7. in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione dei periodi di 
congedo  ordinario  e  di  ferie,  fermo restando  quanto  previsto  dalla  lettera  precedente  e 
dall’art. 2, comma 2;

Per effetto della presente Ordinanza cessano gli effetti della propria Ordinanze Sindacali n 31 
del 2020; 
Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Ordinanza Sindacle si rimanda al DPCM del 
26 aprile 2020 ed alle Ordinanze Contigibili ed Urgenti del Presidente della Regione Siciliana 
dalla numeor di 18 alla 20; infine

SI ORDINA

• di trasmettere la presente Ordinanza per il tramite della Polizia Municipale:
◦ Ai Responsabili di tutte le Aree del Comune di Palma di Montechiaro;

◦ Al  Segretario  ed  ai  Responsabili  delle  Aree  a  darne  massima  diffusione  nei  locali 
municipali e per la Città;

• di trasmettere copia:
◦ All’A.S.P. di Agrigento;
◦ Al Comando Stazione dei Carabinieri di Palma di Montechiaro;
◦ Al Commissariato di Polizia di Stato di Palma di Montechiaro;
◦ Questura di Agrigento:
◦ Presidente della Regione Siciliana;
◦ Prefettura di Agrigento.

di pubblicare il presente atto nell'Albo Pretorio ed in tutti gli spazi adibiti alle pubbliche affissioni. 
     

Sindaco
CASTELLINO STEFANO / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)
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